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Testi di riferimento 

1. S. Freud, Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 

2. S. Freud, Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII 

3. S. Freud, L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX 

4. G.B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-13) 

5. G.B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (testo online) 

6. G.B. Contri, Una logica chiamata Uomo (testo online) 

7. H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966. 

 

Testo principale 

M. Delia Contri, La serie, finita, delle tipologie dello s-venire dall’appuntamento 

Giacomo B. Contri, Contributi preparatori da Think! 

Giacomo B. Contri 

Una parola quanto al solito autismo o psicopatologia precoce; è preferibile autismo, ma qui 

non è il caso di sofisticare.  
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Vi suggerisco di pensare ad un esempio di autismo che io preferisco a tutti gli altri perché è 

plateale e vistoso: quello del bambino di pochi mesi che in braccio alla madre o a chi per essa, si 

butta fuori dalle braccia. Ci sono delle madri che addirittura hanno imparato a stare bene attente, 

altrimenti il bambino cade. Ecco l’autismo; poi ci sono tutte le altre manifestazioni fino a Rain 

Man,
2
 etc.  

Questo bambino non è neanche la prova, non occorre la prova, è la semplice 

manifestazione, “mostrazione” – come ha detto qualche logico, senza dimostrazione – che il 

bambino ha una legge della sua condotta, del suo corpo per cui si butta fuori, cosa che non ha nulla 

a che vedere con la natura. 

Tutti pensano che il bambino, secondo natura, ci sta: nel duplice senso di starci nelle 

braccia della madre. Ecco, questo no, è ovvio che la legge di moto fin dal bambino non è naturale.  

Questa contrapposizione al principio di piacere è un aiuto a cogliere che il principio di 

piacere non è natura, non viene dalla natura.  

Siamo ancora lì, dopo quasi un secolo da Freud, a pensare che le leggi del nostro moto 

vengono dalla natura, e via con le neuroscienze ecc. ecc.  

In una fantasia ovviamente assurda si potrebbe persino pensare che questo bambino 

l’abbiamo pagato noi – io, Mariella, Raffaella e qualcun altro –, proprio per darci chiara l’idea che 

non c’è legge di moto naturale nel bambino: l’abbiamo pagato, l’abbiamo corrotto, siamo stati noi a 

chiedergli di fare questa parte. Ogni tanto è utile avere fantasie come queste. 

Perché il bambino elabori – dico elabori – questa legge, io ipotizzo che anche in questo 

caso si tratti di difesa: cioè di esercizio di una facoltà, come quando uno si difende da un pugno; 

solo che questa è una difesa: la mia mano che si difende da un pugno è un riflesso, non è un 

pensiero. Bisogna essere un pugile esperto per usare i pugni come difesa, è una vita che il pugile si 

allena a pensare alla difesa, mentre una persona normale a cui sta venendo addosso qualche cosa, si 

difende senza l’esercizio del pensiero: si chiama arco riflesso.  

Seconda osservazione.  

Riguardo alla parola “padre” siamo ancora lì all’età della pietra o poco dopo, un quarto 

d’ora dopo.  

La parola “padre” è semplicemente una parola presa dalla tradizione, la più antica delle 

tradizioni: è tradizionalismo puro, quando comunque la famiglia con il pater in testa era individuata 

nelle famiglie importanti, molto importanti.  

Ciò che interessa è solo il concetto, non questa parola, papà. Il concetto di padre ormai lo 

dico da un po’ di tempo ma tutti siamo lenti, del resto io sono stato molto lento al riguardo perché 

mi sono trovato di fronte a Lacan che diceva: “Padre è un significante senza significato”. Lacan 

diceva: “Dimostratemi il contrario, che non è senza significato, cioè concetto”. Beh, io l’ho fatto: 

padre vuol solo dire eredità, dunque la possibilità della produzione di beni ereditari.  

Cosa significa beni ereditari? Vuol dire bene legittimo, vuol dire che non l’ho rubato. 

Sorvolo su cosa il diritto potrebbe fare se mio padre era un pirata e mi ha trasmesso dei beni con i 

suoi furti. Sorvoliamo.  

Per esempio, nei Vangeli – su questo non ho ancora veramente scritto – si parla del padre 

nelle beatitudini cosiddette del Discorso della Montagna, in cui si dice: “Beati i miti, perché 

erediteranno la terra”. Ammettere che la terra sia ereditabile, che è il problema di un nuovo 
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comunismo, è notevole: in quella frase del Vangelo si ammette una condizione, che nella traduzione 

è la parola “miti”. Aspettate ad assegnare alla parola “miti” un significato, perché se ha un 

significato è quello di condizione grazie alla quale si erediterà, cioè si acquisirà legittimamente.  

Mi sento di dire che Freud è stato un mite e io vorrei che la Società Amici del Pensiero 

fosse una società di miti, cioè di eredi, almeno quanto al pensiero.  

 

Fate uso del libro
3
 appena curato da Vera Ferrarini e prefato da me, perché ivi si parla di 

un’altra filosofia, quella di Freud rispetto a quella antica. 

Due dispositivi: la differenza fra i due dispositivi non ha a che fare con la differenza fra 

persone colte e persone non colte, diciamo persone che hanno fatto gli studi e persone che non li 

hanno fatti.  

Il dispositivo antico è quello di un uomo che nella legislazione della sua vita dispone solo 

della coppia essere-divenire, futuro e ciò che sta lì. Io ho detto che Freud ha introdotto una netta 

alternativa filosofica di pensiero che è quella tra imperfetto e futuro anteriore.  

Vedete voi, se vi piace coltivate questa alternativa alla quale ho ridotto la celebre frase: 

“Wo Es war, soll Ich werden”
4
. 

Mariella Contri ha citato nelle sue pagine una frase di Freud che non ricordavo affatto, del 

“20; è una frase che potrebbe e dovrebbe sorprendere tutti: «L’Io» – una volta ho scritto che la vera 

guerra mondiale è sull’Io, tutto lì – «è il vero e originario serbatoio della libido (…)»
5
. 

Maria Delia Contri 

Davvero non la ricordavi? Pensavo che questa frase corresse per le strade. 

Giacomo B. Contri 

Non la ricordavo e non corre affatto per le strade. Io ho dovuto arrivarci da solo, 

specialmente con un Lacan che sul concetto di questa frase si è contrapposto seccamente a Freud. 

Per Lacan l’Io in nessun modo è il soggetto grammaticale del pensiero: grammaticale va da sé, non 

c’è soggetto se non è grammaticale, Lacan a questo si è contrapposto per tutta la sua opera, intera, 

dalla A alla Z.  

Il pensiero di natura è il pensiero dell’Io, cioè un pensiero con soggetto grammaticale.  

Ho dovuto risalire l’intera corrente di Lacan su questo punto, senza abolire tanti benefici 

venuti dal lavoro con Lacan e dalla lettura di Lacan, ma su questo punto la contrapposizione di 

Lacan a Freud è totale, fino a certe affermazioni sul pensiero, per non parlare di certe affermazioni 
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sull’Io persino avvilenti. Per esempio, che l’Io è una funzione di mistificazione; già son qui che 

passo la mia vita mica tanto bene e in più sono un puro mistificatore. Non è carino. 

Vi saluto; ci vediamo il 20 giugno.  
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